
portico e loggia, dalla torre colombara in posizione
angolare, e dal volume dell’annesso che all’aspetto
forse era destinato ad un uso misto, casa colonica e
spazio connesso alle attività agricole. L’insieme, ora
recuperato alla residenza, non presenta dettagli ar-
chitettonici particolari che non siano riferibili alla
tradizione locale. Ciò nondimeno si evidenzia il si-
stema portico-loggia che occupa quasi interamente il
prospetto principale, addossato all’angolo con la co-
lombara.
Le ampie arcate a tutto sesto del portico sono sor-
rette da una peculiare sequenza di piedritti lapidei,

Edificato nei pressi dell’abitato, non lontano dalla
più imponente villa Ottoloni, ma già sul pendio di
un colle in posizione panoramica, il complesso risa-
le probabilmente ai primi decenni del Cinquecento
ed ha subito interventi di restauro, se non di trasfor-
mazione, tra il  e il  ad opera dell’architetto
Ettore Fagiuoli. Un ulteriore restauro è avvenuto
durante gli anni settanta dello stesso secolo.
Circondate dalla vegetazione del parco e da un alto
muro di cinta in pietra, le costruzioni si dispongono
a “L” e sono costituite dal corpo di fabbrica della re-
sidenza padronale, individuabile per la presenza di

 

Villa Segala, Orlandi

Comune: San Pietro in Cariano
Frazione: San Floriano
Località: Semonte
Via Semonte, 

Irvv 
Ctr  

Vincolo: .  ⁄ 
Decreto:  ⁄  ⁄ 
Dati catastali: . , .  ⁄  ⁄  ⁄ 
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che alterna eleganti e lisce colonne tuscaniche a pi-
lastri formati da bugne rustiche. Ad una sua campa-
ta corrisponde al piano superiore un numero doppio
di arcate che, nel numero di dieci, compongono la
loggia. Anch’essa alterna il medesimo tipo di pie-
dritti, ovviamente ridimensionati, e non riporta al-
cuna modanatura in profilo dell’arco, che ha solo
una semplice chiave di volta a forma trapezoidale.
Chiusa in tempi recenti da una vetrata, prosegue in-
fine oltre lo spazio del portico: al posto dell’ultimo
arco a piano terra sono stati aperti nella muratura
due oculi circolari. La parte finale della facciata ha
solo un portone d’ingresso e due finestre architrava-
te al primo piano.

Veduta panoramica del complesso (Archivio IRVV)


